
 
 

 

 

NUCLEO TEMATICO 3 

“PRENDERE LA PAROLA” 

 

 

 

PREPARAZIONE ALL’INCONTRO 

(Spunti da fare avere ai partecipanti prima dell’incontro di consultazione) 

 

 

Domanda fondamentale proposta dal Sinodo universale:  

Come si realizza oggi, a diversi livelli (da quello locale a quello universale) quel “camminare 

insieme” che permette alla Chiesa di annunciare il Vangelo, conformemente alla missione che le è 

stata affidata; e quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere come Chiesa sinodale? 

 

 

 

Parola di Dio 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 5, 1-11) La missione di Pietro 

 
1 Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di 

Gennèsaret, 2vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Salì 

in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle 

folle dalla barca. 4Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre 

reti per la pesca». 5Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso 

nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 6Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le 

loro reti quasi si rompevano. 7Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad 

aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 8Al vedere 

questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché 

sono un peccatore». 9Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca 

che avevano fatto; 10così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. 

Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». 11E, tirate le barche a 

terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 

 

 

Riferimento a Evangelii Gaudium: 

 

259. Evangelizzatori con Spirito vuol dire evangelizzatori che si aprono senza paura all’azione dello 

Spirito Santo. A Pentecoste, lo Spirito fa uscire gli Apostoli da se stessi e li trasforma in 

annunciatori delle grandezze di Dio, che ciascuno incomincia a comprendere nella propria lingua. 

Lo Spirito Santo, inoltre, infonde la forza per annunciare la novità del Vangelo con audacia 

(parresia), a voce alta e in ogni tempo e luogo, anche controcorrente. Invochiamolo oggi, ben 

fondati sulla preghiera, senza la quale ogni azione corre il rischio di rimanere vuota e l’annuncio 

alla fine è privo di anima. Gesù vuole evangelizzatori che annuncino la Buona Notizia non solo con 

le parole, ma soprattutto con una vita trasfigurata dalla presenza di Dio. 

 



 
SVOLGIMENTO DELL’INCONTRO DI  

CONSULTAZIONE SINODALE 

(questo dovrebbe durare 90 minuti in un gruppo di 6/7 persone e con lo stile della  

Conversazione Spirituale) 

 

  

Tutti sono invitati a parlare con coraggio e parresia, cioè integrando libertà, verità e carità 

 

Preghiera iniziale: Adsumus 

 

  

Coordinatore presenta brevemente tema e materiali inviati. Poi ognuno a turno condivide il frutto 

della propria preghiera; i partecipanti si ascoltano e osservano come lo Spirito si muove in 

ciascuno. No dibattito. 

 

  

Breve tempo di silenzio 

 

  

Coordinatore invita i partecipanti a condividere ciò che li ha colpiti di più. Mantenendo la stessa 

tensione spirituale iniziamo ad affrontare alcune domande: 

 

Come promuoviamo all’interno della comunità e dei suoi organismi uno stile comunicativo 

libero e autentico, senza doppiezze e opportunismi? Come riusciamo a dare spazio alla parola 

di tutti nel consiglio pastorale parrocchiale? 

 

(Segue dialogo fra i partecipanti: ricordare le nostre esperienze della nostra Chiesa locale; quali 

gioie hanno portato? Quali difficoltà?) 

 

 

  

Breve tempo di silenzio 

 

  

Coordinatore invita i partecipanti a confrontarsi su ciò che li ha colpiti della seconda parte. Si 

rilanciano le domande per l’ultima fase, più rivolta al futuro 

 

Cosa permette o impedisce di parlare con coraggio, franchezza e responsabilità nella nostra 

Chiesa locale e nella società? Quanto e come riusciamo a dire quello che ci sta a cuore in 

ordine alle questioni della vita della Chiesa e della vita del territorio che condividiamo con 

tutti?  

 

(Segue dialogo fra i partecipanti: quali sono i punti da confermare, le prospettive di 

cambiamento, i passi da compiere? Quali strade si aprono per la nostra Chiesa locale?) 

  

Coordinatore raccoglie gli spunti più importanti emersi dall’incontro. 

Preghiera spontanea di ringraziamento o preghiera finale. 

 

 


